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Mefe ' di Agofto. Dopo fpiccate, le uve rimangono
efpofte al Sole per fette o otto giorni , finiti i
quali ne {premono il fugo lafciandolo nelle Tine
in ‘Cantine ben chiufe , accié venga alla perfezio-
ne, che fi defidera. Nel fare pero que’ Vini, che
fono i pin celebrati, ie preziofi, mefcolano le Uve
roffe -con porzione di bianche , dalle quali ricevono
il gufto, o vogliamo dire I’odore del Perfico, che
loro & particolare e :

Nell’anno , im cui pit abbondante € la raccolta
dell’ Olio ,, tutta la fomma afcende a dugento Bot-
ti. Le trenta mila libbre di Seta: in’ circa , folite
farfi ognf anno, fi confumano quaft tutte’ nell’ Ifo-
la ne’ lavori de’ Velluti, e Damafchi, li qualipoi
fono -trafportati nella Natolia 5 nella Barbaria , e
nell’ Egitto ; e com le medefime fi' fanno pure de’
Drappi, teffuti con oro, ed argento. Benche I'I{o-
la fia montuofa in gran: parte , non pochi fono
que’ luoghi in: cui fi veggono abbondantemente cre-
fcereni. Melangoli, i Melagrani,. li Cedri, edialtra
{oita diAlberi: frutriferi 5. la Pianta del Terebin-
to; € quella del Maftice, il migliore’ di ogni altro
Piefe. Giaeché ho nominato , che produce iI' Ma-
flice ‘tanto- perfetto, nom difpiaceia al' Letrore 5 ch’
io lo ‘deferiva con' diftinzione .. Stende egli i {uoi
rami in forma di ombrello, e crefce all’altezza di
dieci a dodici piedi. 1L tronco de’ pitv grofli ha
quafi tre piedi di circonferenza ; ed & coperto d:
una fcorza ruvida , e grifa 5, con foglie lunghe
un pollice in circa , € larghe ‘mezzo , ma fatte a
punte verfo il loro capo. I fuoi frutti nafcono
tra le foglie , appunto come i grappoli del’ Uva »
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